
Cosa succede al sacco giallo dopo che 
viene raccolto?
Prima di essere avviati al riciclo, i rifiuti contenuti nel sacco 
giallo vengono esaminati e controllati attraverso analisi a 
campione dai consorzi di filiera autorizzati al recupero 
degli imballaggi in plastica (Corepla, Coripet) tramite aziende 
certificate. Tutti gli imballaggi, contenitori e confezioni in 
plastica presenti possono essere riciclati trasformandosi 
da rifiuti in risorse di valore.

Purtroppo, spesso nei sacchi sono presenti anche altri 
oggetti in plastica o materiali sintetici che NON sono 
imballaggi, e che perciò saranno mandati all’inceneritore: 
questo significa maggiori costi di smaltimento e minori 
ricavi dai consorzi di filiera.

Separare bene la plastica produce 
benefìci ambientali ed economici per 
tutti
Dal punto di vista ambientale, migliorare la qualità del 
materiale raccolto significa riciclare più rifiuti e consumare 
meno risorse naturali. Dal punto di vista economico, i 
ricavi generati dalla raccolta differenziata e i minori costi 
di smaltimento della frazione estranea (cioè di tutti quegli 
oggetti presenti nel sacco giallo che non essendo imballaggi 
non si possono riciclare) consentono di bilanciare, anche 
se  parzialmente, i costi di gestione del servizio, e quindi 
di contenere le Tariffe TARI a carico dei cittadini e delle 
aziende.

Una raccolta differenziata 
più precisa conviene!

Una raccolta differenziata corretta e attenta 
degli imballaggi in plastica porta 

benefici all’ambiente e e consente di 
ridurre i costi di gestione del sistema, 
con vantaggi per tutta la collettività.

Nel sacco giallo si possono gettare SOLO 
imballaggi e NON altri oggetti, anche se 
in plastica o materiali sintetici.

Cosa sono gli imballaggi?
Sono manufatti che servono a contenere, trasportare 
e proteggere le merci durante ogni fase del processo 
di distribuzione. I produttori di imballaggi pagano un  
contributo ambientale a CONAI, il Consorzio Nazionale 
Imballaggi, a copertura dei costi per il recupero e il 
riciclaggio della plastica di cui essi sono costituiti.

Perché gli oggetti non imballaggio, 
anche se realizzati in plastica, non 
possono essere riciclati?
Perché per questi oggetti i rispettivi produttori non sono 
tenuti a pagare il Contributo Ambientale e dunque non 
sostengono i costi del sistema. Inserirli nel sacco giallo 
significa aumentare la frazione estranea, e quindi diminuire 
il valore dei rifiuti raccolti.

Si tratta di una scelta di Clara?
No. Si tratta di una normativa nazionale, perciò il principio 
vale in tutta Italia: qualunque sia la modalità di raccolta 
differenziata della plastica (porta a porta, cassonetti, 
campane, isole interrate ecc.), solo gli imballaggi 
possono essere avviati a riciclo.

Sei sicuro di gettarlo
nella plastica?
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IMBALLAGGI IN PLASTICA:

Blister, contenitori rigidi e sagomati
(es: per giocattoli, pile, cancelleria ecc.)

Bottiglie  per acqua minerale, bibite, olio, succhi, latte
(svuotate)

Buste e sacchetti per alimenti 

Buste, sacchetti e scatole di prodotti per l’igiene e 
abbigliamento 

Capsule di caffè, thé, camomilla, ecc. 
(svuotate dal loro contenuto organico)

Cassette in plastica per frutta e verdura 
(anche fuori dal sacco/bidone)

Flaconi per detersivi, saponi, cosmetici (svuotati)

Flaconi/dispenser per sciroppi, creme, salse (svuotati)

Grucce appendiabiti

Imballi in Polistirolo

Plastiche da imballaggio lisce o “a bolle” 

Retine per frutta e verdura

Vaschette e vasetti in plastica o in polistirolo

Vaschette porta-uova (in plastica)

Vasi in plastica da vivaio (per fiori e piante)

IMBALLAGGI METALLICI:

Barattoli in metallo, Bombolette spray, lattine per 
bevande, lattine per olio vegetale o minerale

Scatolette, vaschette in alluminio, tappi metallici

Cosa mettere 
nel sacco/bidone giallo

Cosa NON mettere 
nel sacco/bidone giallo

Gli oggetti diversi dagli imballaggi NON 
vanno gettati MAI nella plastica ma 
nell’INDIFFERENZIATO. 
Accessori e giocattoli, se in buono stato 
possono essere donati ad associazioni 
benefiche. Arredi da giardino e oggetti 
voluminosi possono essere portati ai Centri di 
Raccolta.

CASALINGHI E OGGETTI DI USO COMUNE:
Accendini, accendigas
Addobbi natalizi, fiori finti, complementi d’arredo
Penne e cancelleria
Posate in plastica e cannucce 
Seggiolini e vasini per bambini
Scope e palette
Siringhe, provette, contenitori urine
Spazzole e pettini per capelli
Spazzolini, lamette e rasoi
Spugne e gommapiuma
Tovaglie plastificate 
Tubi, sifoni, gomme per annaffiare, allacci gas
Tappetini in gomma da bagno e da lavello
Vasi e sottovasi
BORSE, SCARPE E ACCESSORI:
Borse, borsoni sportivi, sacche, valigie e valigette, zaini 
Scarpe da tennis, ciabatte, infradito e stivali in gomma
GIOCHI E RAEE:
Giocattoli in plastica o in gomma
Giochi da spiaggia, braccioli, materassini, salvagenti
Bambole e peluches
Palline e palloni
Giocattoli elettrici, elettronici o a batteria, consolle e 
telecomandi di videogiochi
INOLTRE:
Pannolini
Sacchetti biodegradabili e compostabili 
TetraPak (cartoni per bevande) e altri imballaggi in  
carta/cartoncino, anche se plastificata

i giocattoli elettrici, elettronici o a batteria, 
le consolle e i telecomandi di videogiochi, e 
tutti gli oggetti che riportano il simbolo RAEE 
vanno conferiti nei Centri di Raccolta.


